[image: image1.jpg]e/

&

Comune di Modena




Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE n° 243953 del 16/08/2021
(P.E.C.)
Modena, 10/08/2021
Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale

All’Assessore competente
INTERROGAZIONE
OGGETTO: ABBATTIMENTO ALBERATURE NELL’AREA EX MERCATO BESTIAME 
Premesso che
- l’area dell’ex mercato bestiame è oggetto da anni di progetti di riqualificazione urbana, dall’inizio degli anni 2000 legati al Piano di Riqualificazione della fascia ferroviaria e, oggi, al Piano Periferie;

- il fallimento dei piani particolareggiati avviati negli anni 2003 e 2008 ha lasciato fino ad oggi l’area centrale del comparto, grande decine di migliaia di metri quadrati, abbandonata a se stessa ed isolata dal resto della città, identificata soltanto, anche nella cronaca cittadina, dallo scheletro abbandonato dell’unico edificio presente (il cosiddetto ‘Rotore’ per la sua forma), la cui costruzione iniziata 15 anni fa è stata nel tempo più volte al centro della cronaca per episodi legati ad occupazioni abusive;
- l’area stessa, negli anni, è stata oggetto di scarico, da parte di ignoti, di grandi quantità di rifiuti, inerti, scarti di demolizione, che ne hanno aumentato il degrado ambientale, sociale ed urbano;

- pur simbolo di degrado e di mancato utilizzo degli spazi urbani, l’area suddetta, per lo più appartenente a privati e confinante con aree pubbliche dello stesso comparto, è stata sempre transennata in tutto il suo perimetro, contiguo a strade pubbliche (Viale del Mercato e Via Soratore), al fine di limitarne gli accessi e la sicurezza;
- alle numerose segnalazioni avanzate in questi anni dai residenti della zona, che lamentavano l’accesso e l’uso abusivo dell’area, oltre alla mancata cura della vegetazione spontanea nelle aree transennate perimetrali (tale da invadere e rendere inutilizzabili lunghi tratti dei marciapiedi pubblici della zona), il Comune ha sempre risposto di essere limitato nella propria azione dalla natura privata dell’area;
- quasi 20 anni di abbandono dell’area hanno provocato non solo la crescita incontrollata di arbusti che hanno invaso e reso pericoloso, oltre a renderli inutilizzabili, ampi tratti di percorsi pedonali e stradali pubblici confinanti, ma anche la crescita di decine di alberi e piante di alto fusto, che hanno generato nell’area più interna un piccolo bosco urbano spontaneo abitato da piccoli animali (fagiani e lepri), e una barriera verde estesa per circa 300 metri sull’asse nord-sud e circa 100 sull’asse est-ovest, piccolo polmone verde in un’area fortemente antropizzata ed inquinata, e capace anche di mitigare l’impatto, anche visivo, del degrado della zona;  
rilevato che
- a seguito dei lavori di riqualificazione viaria inseriti nel recente pacchetto di interventi del Piano Periferie e che hanno previsto la realizzazione di piste ciclabili e aiuole nel perimetro dell’area dell’ex mercato bestiame ed in particolare sugli assi di Via Soratore e Via del Mercato, le transenne che delimitavano l’area privata abbandonata da quella pubblica sono state rimosse e l’area pubblica su cui è stata realizzata la pista ciclabile ha interessato anche ampi settori dell’area privata suddetta;
- negli ultimi giorni del mese di Luglio 2021 ditte private hanno proceduto all’abbattimento della maggior parte degli alberi, compresi quelli di alto fusto, cresciuti negli anni nell’area centrale, cambiandone oggi radicalmente (in negativo) l’aspetto e l’impatto ambientale;

- tali alberi non costituivano alcun pericolo per la sicurezza pubblica, essendo cresciuti fino a raggiungere l’altezza anche di 20 metri, in aree non raggiungibili direttamente, o comunque facilmente, dalle persone;

- decine di alberi di alto fusto abbattuti sono stati ammassati su un’ampia superficie all’interno della stessa area, aggiungendo degrado a degrado;

- contestualmente non sono stati rimossi i grandi cumuli di inerti, rifiuti, detriti che oggi aumentano la pericolosa dell’area, in virtù della sua accessibilità;
- nell’area sono ancora presenti impianti di scolo e fognari aperti, resti di urbanizzazioni primarie avviate negli anni 2000 e poi abbandonate; 
considerato che

- circa la suddetta area centrale, comprendente anche lo scheletro del citato “Rotore”, l’Amministrazione comunale non ha ancora illustrato alcun progetto avanzato di riqualificazione e sviluppo;

- i precedenti legati all’abbandono di progetti avviati, generano il timore, anche tra i residenti, che i lavori avviati sull’area vengano poi interrotti, mantenendo la stessa in uno stato di degrado con impatto negativo maggiore, considerando la sua potenziale accessibilità;
ritenuto

necessario ed opportuno garantire condizioni di sicurezza ed accessibilità di un’area non più fisicamente isolata ed ormai inserita e in un contesto urbano che dopo anni è finalmente oggetto di un piano riqualificazione;

s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere
- quanti alberi e piante di alto fusto siano stati abbattuti nell’area centrale del comparto dell’ex mercato bestiame compresa tra le Vie Soratore e Finzi, e lungo l’asse delle due vie, dall’inizio dei lavori di riqualificazione (febbraio 2021) dell’area inserita nel cosiddetto Piano Periferie;
- se tale area sia pubblica o privata e/o che tipo di “frazionamento” presenti;
- se e con quali presupposti e/o accordi con privati, il Comune, anche attraverso Cambiamo (società che gestisce l’intervento pubblico di riqualificazione), abbia utilizzato aree private per la realizzazione di interventi pubblici, tra cui piste ciclabili, soprattutto sul lato Via Soratore e sul lato Via del Mercato;

- se sia intenzione dell’Amministrazione garantire l’accessibilità dell’area o quantomeno il passaggio pubblico nel collegamento tra Via Soratore e Via del Mercato, previsto tra l’altro nel futuro assetto viario della zona;

- se sia a conoscenza del deposito nell’area di grandi quantità di rifiuti e cumuli di inerti ed evidenti resti di demolizione oltreché di urbanizzazione primaria che rendono l’area, ora accessibile e non più isolata da barriere, pericolosa e insicura;

- le ragioni per le quali la grande quantità di alberi presenti nell’area in oggetto sia stata abbattuta;
- le ragioni per le quali le grandi montagne di detriti e rifiuti, e oggi anche di alberi abbattuti, non siano state rimosse;

- se sia intenzione dell’Amministrazione comunale rendere pienamente accessibile l’area, o il collegamento Via del Mercato - Via Soratore, in condizione di sicurezza e, in caso affermativo, in quali tempi e con quali progetti.
Grazie.














Il consigliere firmatario
Piergiulio Giacobazzi
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